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Questa tesi indaga come la sorveglianza frammenti la percezione spaziale e la
memoria attraverso la modellazione computazionale ad agenti. Prendendo come
caso studio la navigazione delle donne sotto sorveglianza nella Facolta di Belle
Arti dell'Universita di Teheran, la ricerca esamina in che modo la minaccia

sistematica riconfiguri le mappe cognitive degli individui in ambienti controllati.

La metodologia integra la teoria della cognizione spaziale — atftingendo a
Tolman, Mallot e Ingold — con la simulazione ad agenti per modellare la
navigazione in condizioni di stress e incertezza. La simulazione operazionalizza tre
sistemi in interazione: la percezione vincolata, attraverso zone di ricezione
dipendenti dall'orienfamento e meccanismi di occlusione; una memoria dinamica
a doppio livello, che distingue il defttaglio spaziale dalla minaccia appresa con
tassi di decadimento differenziati; e un apprendimento per rinforzo guidato dallo
stress, attraverso cui gli agenti cancellano psicologicamente percorsi fisicamente
accessibili. I modello testa come le soglie individuali di tolleranza al rischio

determinino i punti di roftura in cui la navigazione praticabile collassa.
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| risultati dimostrano che la sorveglianza non opera attraverso il controllo fisico
diretto, ma attraverso la frammentazione della conoscenza spaziale stessa. Anche
gli agenti moderatamente cauti perdono tra il 60 e il 76 percento dello spazio
accessibile, mentre gli agenti con alta avversione al rischio sperimentano la
paralisi nel 33 percento dei tentativi di movimento. In modo particolarmente

significativo, le simulazioni rivelano un vuoto inaccessibile — spazi resi inutilizzabili



non dalla minaccia diretta, ma dalla topologia della rete, poiché i percorsi
circostanti vengono cancellati psicologicamente dalla mappa cognitiva. La
perdita di accesso non e quindi proporzionale alla copertura della sorveglianza:
un sistema relativamente contenuto puo frammentare il mondo navigabile ben

oltre la propria portata immediata.

La ricerca contribuisce sia a un quadro metodologico per quantificare la

distorsione esperienziale, sia intuizioni concettuali su come il potere operi
attraverso l'erosione della memoria spaziale e la negazione sistematica del diritto
ad abitare lo spazio pubblico. Le implicazioni progettuali proposte in risposta
delineano strategie architettoniche — visibilitd reciproca, zonizzazione efficiente,
ambiguitd funzionale, ridondanza della rete e complessitd materiale — volte ad
aumentare il costo e l'atftrito della sorveglianza totale, senza negare la realtd delle
esigenze di sicurezza. L'obiettivo € difendere I'opzionalitd cognitiva: la capacita di
scegliere, vagare e appropriarsi dello spazio guidati dalla curiosita e dalla

connessione, piuttosto che dalla sola paura.
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The privileged explorer exhibits a diffuse, high-
intensity memory landscape with remarkably
uniform distribution. Both isometric and sectional
views reveal consistent memory formation across
the terrain, characterized by low deviation and
gently modulated peaks. This baseline condition
demonstrates unrestricted spatial cognition,
where knowledge accumulates evenly without
systematic avoidance patterns.

Peripheral clustering emerges as the defining
characteristic, with memory intensity concentrating
at the edges of accessible zones. The sectional
analysis reveals dramatic variation—sharp peaks
in familiar territories juxtaposed with steep valleys
in avoided areas. This high deviation signals the
beginning of fragmentation, where navigation
compresses into limited corridors while vast portions
of space fade from cognitive maps.

Results | The Experienced World Under Four Scenarios

A comparative study, showing fragmentation of memory

The risk-avoider exhibits clustering patterns similar
to the mildly brave explorer, yet with unexpectedly
intensified peaks and more abrupt transitions.
The memory landscape becomes increasingly
polarized—intensely familiar safe zones contrasted
against near-void territories. This scenario reveals
how heightened threat sensitivity produces not just
avoidance but cognitive erasure, leaving remnant
islands of habitable space.

The brave explorer maintains clustering patterns
analogous to moderate stress scenarios, but
with a critical distinction: the memory floor
rises perceptibly. While peak intensities remain
concentrated in safe zones, the baseline memory
retention across the terrain shows modest
improvement, suggesting persistent exploration
despite elevated threat levels. This represents
constrained yet resilient spatial cognition.

Four scenarios test the same space against four different thresholds of courage. Across every surveilled scenario,
the accessible world collapses by at least half, not through direct prohibition, but through network fragmentation. A
limited surveillance system poisons the topology far beyond its immediate reach: spaces that were never themselves
watched become unreachable simply because the paths around them were erased
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